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"Principato di Francia
Corta" e scelse come
simbolo una sporta di
paglia rotta sul fondo
dove si intravedono
aglio e cipolle a ricorda-
re le vecchie razzie negli
orti dei benestanti.
Solo in seguito lo stem-
ma si arricchirà della
rappresentazione grafi-
ca di parte delle mura
bastionate da un lato,
del Castello con il torrio-
ne dall'alto e dello
stemma dei Pico.
Di anno in anno la So-
cietà di Francia Corta
crebbe in prestigio e co-
me numero di soci e le
iniziative divennero
sempre più amate dai
mirandolesi anche se lo
scopo principale era al-
lora come oggi, divertire
i cittadini con la Fiera,
negli annuali corsi ma-
scherati e aiutare i po-
veri con beneficenza.
Nei giorni della Sagra il
principato diventa "Sta-
to Libero Nella Mirando-
la" con tanto di principe

e di Corte composta di
Guardasigilli, vari Amba-
sciatori,  Maresciall i ,
Gran Ciambellano e da
altri dignitari.
Viene, inoltre, eletta di
anno in anno una nuova
Principessa.
LO STEMMA
Lo stemma della società
di Francia Corta è rap-
presentato da una spor-
ta di paglia rotta sul fon-
do dalla quale fuorie-
scono ortaggi e verdure;
in alto, ai lati dell'elmo
con cimiero, lo scudo
dell'antico e glorioso
Ducato della Mirandola,
con le aquile e leoni e
sulla sinistra il quartiere
di Francia Corta ancora
racchiuso tra le mura
orientali della Città.
In basso ancora le mura
ed i bastioni e, sulla de-
stra, parte della reggia
dei Pico con il Gran Tor-
rione voluto da Gian-
francesco II  Pico nel
1500 e la torre delle
Ore; tutti quanti edifici
oggi purtroppo scom-

parsi e rimpianti.
LA SPORTA
Simbolo della Società è
la Sporta impagliata e
rotta da cui spuntano ci-
pollotti e aglio.
È l'immagine della po-
vertà che ricorda quei
diseredati abitanti del
quartiere nei tempi an-
dati.
LA VIOLA
Non è altro che un orga-
netto montato su di un
carretto trainato a ma-
no o da un cavallo.
La definizione vera e
propria è Organetto di
Barberia, inventato nel
1700 circa dal modene-
se Giovanni Barbieri.
All'interno vi è un cilin-
dro provvisto di punte
metalliche che agiscono
quando viene messo in
rotazione mediante una
manovella posta all'e-
sterno. Ogni punta me-
tallica corrisponde ad
un suono, girando la
manovella si viene a
creare una melodia.
L'organetto è stato mol-

to diffuso nell'ottocento
in vari paesi europei e
soprattutto nelle varie
Corti.
Ora la sua funzione è
andata quasi scompa-
rendo.

Popolo di Francia Corta
Sembra ieri quando mi
trovavo a scrivere il Di-
scorso per la Fiera Mer-
cato del 2023 e invece è
già passato un anno, in-
fatti il 16 e 17 Novem-
bre torna la FIERA MER-
CATO DI FRANCIA COR-
TA!!!
In questo anno sono
cambiate tante cose, so-
no passate tante perso-
ne è cambiata anche
l’Amministrazione Co-
munale che ringrazio
perché, anche se con
persone diverse, conti-
nua a sostenerci e a dar-
ci fiducia per creare mo-
menti di svago per i Mi-
randolesi e per portare
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